
Chi ha paura di navigare?

Le bibliotecb e pubblicb e d,i fronte
alla sfida di Internet

a nos t ra  le t te ra tu ra
professlonale ci ha già
abituati a sentir paúare

di Internet e in genere di reti
telematiche in relazione al le
bibl ioteche universitarle e di
r icerca, come se i l  tema del
reper imen io  d i  in fo rmaz ion i
da banche dati in linea doves-
se essere di naturale ed esclu-
siva pertinenza di quel tipo di
biblloteche, ma una simile d1-
stinzione è motivata solamen-
te dai nostri problemi politici
e amministrativi e non ha al-
cuna giustificazione teorica. In
realtà, nei prossimi anni l'uso
della telematica è destinato a
diffondersi ne1le nostre case
ed anche le  b ib l io teche pub-
bl iche dovrebbero cominciare
ad affrezzarsi per affrontare
questo grande cambiamento
del mondo delf informazlone.
Si è parlato su tutti i giornali
de11'autostrada informatica di
Gore  e  C l in ton  e  neg l i  S ta t i
Uniti è già possibile per il clt-
tadino l'acquisto di prodotti e
servizi tramite Internet.L Anche
l 'UE ha ind iv iduato  ne l la  te le -
mat ica  uno de i  se t to r i  d i  sv ì -
l u p p o  c h e  p u o  c o n t r i b u i r e  a
promuovere la crescita econo-
mica e 1'occupazione. 'Z11 pro-
gramma Impact, adottato nel
1988 dalla Commissione delle
Comunità Europee ha come
obbiettivo quello di sostenere
Ia creazione di servizl di infor-
mazione in Europa e promuo-
verne I 'uso sopfattutto nel ie
p icco le  e  med ie  imprese.
l'informazione è considerata
infatt i  una r iborsa stfalegica in
grado di migl iorare la cono-
scenza del mercato e quindl la
competitività delle aziende ne1
slstema economico mondiale.r
La Commissione ha dimostrato
finora una cefta attenzione an-
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che verso le biblioteche, pro-
grammando piani di azione in
loro favore e coinvolgendole
ne11a promoz ione de11 'uso
delf informazione elettronica.a
Non sembra, perÒ, che questi
sforzi abbiano dato i risultati
attesi. le cause sembrano es-
sefe una sostanziale estraneità
de l le  b ib l io teche a l le  d inami -
che del1'economia e una ec-
cessiva varietà nelle loro pro-
blematiche, che di fatto impe-
discono di poterle considerare
un'unica comunità. Gli investl-
menti verso i1 settore bibliote-
cario, così, sembrano destinati
a r idursi e a concentrarsi rer-
so  le  g rand i  i s t i tuz jon i  naz io -
nal i  e universitarie.t  Eppure,
se le telecomunicazioni drven-
te ranno in  b reve  tempo un
mezzo d informazione ampia-
mente diffuso, anche le biblio-
teche pubbliche dovranno af-
frontare quel la che si sta
preannunciando come la nuo-
va rivoluzione culturale, pro-
prlo per poter continuare a
svolgere il loro stesso ruolo.
A  par t i re  da l l ' imp iego de i
nuovi mezzi tecnologlci,  non
solo sta cambiando il metodo
della circolazione delle infor-
maz ion i .  ma s i  s tanno s r i lup-
pando nuove possibilità di co-
municazione e con esse stan-
no mutando i  con tenut i  s tess ì
delle transazloni informative.
Alcuni hanno ipotizzaÍ.o, nel-
l'era delf informazione elettro-
nica, la scomparsa del le bi-
b l io teche.  \eg l i  u l t im i  rempi .
e più real ist icamente, ci  si  è
resi conto che non potrà mai
scomparire il libro e purtutta-
via si va realizzando la bibllo-
teca senza pareti .  L' informa-
z ione r i s iede su1 suppor to
elettronico e i l  computer dl-
venta non solo strumento di

conoscenza, a fianco del libro,
m a  a n c h e  d i  c o m u n i c a z i o n e ,
di interrelazione, di scambio.6
Tutto questo ripropone, su un
p i a n o  n u o v o .  l e  m e d e s i m e
problematiche su cui si fonda-
no i  p r inc ip i  s tess i  de l la  b i -
bl ioteca pubblica. ln relazione
a l le  nuove tecno log ie  è  g ià
acceso i l  dibatt i to alf  interno
della nostra professione sui
detentori e non detentori del-
I'informazione.
Uno degli argomenti all'ordine
del giorno sul le r ir  iste profes-
sionali del nostro settore, so-
p r a t t u t t o  q u e l J e  s t r a n i e r e .  e
nelle liste di discussione elet-
t ron iche,  è  p ropr io  que l lo
del l ' ingresso de1la telematica
nelle bibl ioteche pubbliche.
Ve ne sono già molte. soprat-
tutro negli Srari Unlti, che of-
frono questo servizio e si sta
anche valutando di proporre
1'uso dei terminali direttamen-
te agli utenti, senza l'interme-
diazione del personale di bi-
blioteca.T
In ltalia, attualmente, grazre aI
sostegno del Ministero dell'uni-
versità e del1a ricerca scientifi-
ca, l'accesso a Internet è gra-
tu i to  per  1e  un ivers i tà  e  g1 i
i s t i tu t i  d i  r i cerca .  Ogg i  pero  i

costi delle telecomunicazioni
sono già aIIa porfala delle ta-
sche de l  p r i ra to  c i t tad ino .  ed
anche le bibl ioteche pubbli-
che possono cogl iere questa
opponunità. I  nnanzitutto biso-
gna dlre che vi sono enti che
offrono l 'accesso a Internet i
qua1i, attuando una pol i t ica
lungimirante, ammettono tra i
loro clienti anche 1e bibliote-
che pubbliche. In questo caso
le spese da sostenere, oltre al-
la disponibilità di un personal
computer  e  d i  un  modem.  sa-
ranno solamente relative a un
prevedibile aumento dei con-
sumi telefonici.  Alrr imenti  ci  si
potrà rivolgere ai servizi che
of f rono 1r l  s tesso  accesso a
pagamento, a costi veramente
accettabi l i ."  Bisogna poi r icor-
dare che l'universo della tele-
mat ica  non è  access ib l le  e -
sclusivamente via Intemet, an-
che se questa è, oltre che una
rete, anche un insieme dr ser-
vizi .  La trasmissione del dati
può awenire anche tramite il
te le fono,  che sarà  t I  mezzo
più efficace e vantaggioso so-
prattutto per i  col legamentl
entro 1o stesso distretto telefo-
nico, e tramite Itapac, la rete
pubblica nazionale, della qua-
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le potremo servirci su iunghe
distanze sia per accedere di-
re i lamen le  a  banche da t i ,  s ia
eventualmente per raggiunge-
re un ingresso in Internet, se
questo dovesse r ichiedere la
comunicazione interurbana. La
biblioteca pubblica. a diiferen-
za delle biblioteche appafte-
n e n t i  a  g r a n d j  i s t i t u z i o n i .  s i
troverà spesso sola, senza i l
supporto di un centro elabo-
r a z i o n e  d a t i ,  a d  a f f r o n t a r e  i
problemi tecnici che lnevlta-
bi lmente le telecomunicazioni
presentano ancora.
Ottenuto 1l collegamento tele-
mat ico ,  la  b ib l io teca  dovrà
formulare un'ipotesl di utilizzo
del nuovo mezzo, in relazione
ai suoi consueti servizi. Anche
in  ques to  caso.  è  necessar io
non sottovalutare che, nel la
scelta de11e banche dati con le
qua l i  avv ia re  un  pr imo serv i -
zio sperimentale, è impofiante
tenere presente non soltanto í1
loro contenuto, i costi, la pe-
r iodicità de11'aggiornamento,
ma anche la struttura dei dati
e il loro linguaggio di interro-
g zione. La fase attuale, forse
ancora pionieristica, di queste
nuove realtà rende consiglia-
b i le  un  approcc io  per  pass i

graduali ,  proprio per evitare
un impatto scoraggiante che a
volte suscita f impressione di
quella Babele di cui spesso si
sente parìare.'
L'uso di banche dati in una bi-
bl ioteca pubblica può essere
motlvato semplicemenie come
l'adozione di un nuovo stru-
mento per il servizio di refe-
rence. Nella fase progettuale si
dovrebbe riflettere sul1a tipolo-
gia di domande e di utenti che
si r lvolgono abitualmente al
servizio, con una part icolare
a t tenz ione a l le  r i ch ies te  d i
informazioni per i l  lavoro e
anche al bacino dei potenziali
utenti della biblioteca in que-
sto settore. L'uso delle banche
dati in linea si dovrebbe inte-
grare con i normali strumenti
di informazione generale già
appronta t i .  F ra  1e  domande
abitualmente rivolte a un ser-
vizio di reference ci sonc>
quelle di informazione biblio-
g ra f i ca .  g iu r id ica .  economica .
repertoriale. Normalmente
vengono soddisfatte per mez-
z o  d i  d o c u m e n l i  c a r t a c e i ,  i n
alcuni casi si usano i cd-rorrr.
La grande novità delle banche
dati sta nella capacità di offrire
informazioni di assoluta attua-
lità, oltre a1la possibilità di a-
vere a disposizione una enor-
me quantità di dati e strumenti
raff inati  di interrogazione per
se lez ionar l i .  I l  passagg io  d i
informazioni in tempo reale
rende le banche dati partico-
larmente apprezzabi\ nei casi
in cui sia fondamentale la tem-
pestlvi tà del l 'aggiornamento
dei dati. Vi sono però banche
dati la cui consultazione è gra-
tuita, mentre altre sono a pa-
gamento. Spesso appartengo-
no a1 primo gruppo quelle i
cui contenuti  hanno valore
principalmente culturale, come
per esempio i cataloghi, oppu-
re aventi uno scopo promozio-
nale; sono solitamente a paga-
mento quelle i  cui contenuti
hanno r i l i evo  economico  e
questo spesso è in rapporto
diretto con la capacità di co-
municare dati in tempo reale.

Ii coilegamento a Internet per-
metterà I ' interrogazione, del
tu t to  l ibera ,  d i  una enorme
quantità di cataloghi bibliogra-
fici di tutto i1 mondo ed anche
delle più importanti bibliote-
che italiane: moltissime biblio-
teche universitarie, l'indice di
Sbn, i1 catalogo nazionale dei
periodici, 1e biblioteche di ri-
Iievo nazionale. Un primo li-
vel lo di servizio agl i  utenti  po-
trà essere proprio quel1o del-
f informazione bibliografica.
La Biblloteca clvica di Scandicci
ha scelto di dedicare nella fa-
se  in iz ia le  de l  p roget to  un
particolare riguardo alla con-
sultazione dei cataloghi delle
altre blblioteche dell'area fio-
rentina, a1 duplice scopo di
fornire, oltre a1] informazione
bibliografica, la locahzzazione
dei documenti in quegli istituti
cui fa già abitualmente riferi-
mento  i1  p ropr io  bac ino  d i
uÍenza e inoltre per concen-
trare le energie su un numero
inizialmente limitato di sistemi
di interrogazione. Tramite In-
ternet o tramite telefono, se-
condo la migliore accessibilità,
possono essere consullat i  i  ca-
taloghi del1a Blblioteca nazio-
nale di Firenze, dell'Università
d i  F i renze,  de1 la  B ib l lo teca
Marucelliana, del1'Istituto unr-
versitario europeo e della Bi-
b l io teca  d i  documentaz ione
pedagogica, che offre vaú ar-
chivi fra i  qual i  la legislazione
scolastica. I1 servlzio di forni-
tura dei documenti e di presti-
to interbibl iotecario, che at-
tualmente avviene secondo
accordi con alcune biblioteche
dell  area. sarà potenziato privi-
legiando i rapporti su base lo-
cale, anche per ottenere una
maggiore tempestività del ser-
r z l z i n  Q i  - " p - . a À a  n n ì  ìH - , .  , n  u n
momento successivo, la possr-
bilità di aprire il conto con al-
cun i  serv iz i  a  pagamento . to
Una par t i co la re  a t tenz ione
sarà dedicata alle banche dati
d i  s p o g l i o  d e i  p e r i o d i c i  e  a
quelle a testo completo, peî-
ché potranno aiutare ad am-
pliare i limiti delle raccolte.

Un altro settore verso il quale
la  b lb l io teca  ha  t rova to  un
grande interesse è stato quello
giuridico. Per un arricchimen-
to degli strumenti di informa-
zione giuridica, sia nazionale
che europea, è possibile pren-
dere in esame i collegamenti
con l'Istltuto di documentazio-
ne  g iu r id ica  de l  Cnr ,  la  Ca-
mera ,  i l  Senato ,  ia  Cor te  d i
cassazione e i1 Poligrafico del-
io Stato, che offrono in linea
numerosi archivi in grado di
soddisfare richieste non solo
su11e leggi îazionalr e regiona-
li, ma anche sul loro iter, su1la
giurisprudenza, sulla letteratu-
ra nel le r iviste di giurispru-
denza, sugli atti parlamentari
ed anche su1 diritto comunita-
r io. La sperlmentazione del la
blblioteca si sta rivolgendo ai
p r i m i  d u e  d i  q u e s t i  e n t i .  s i a
per la loro complementari tà
con 1e raccolte cartacee e su
cd-rom già disponibili, sia per-
ché 1e loro banche datl sono
attualmente offerte a t i tolo
gratuito.t'
Un altro selizio, questa volta
della Comunità europea, che a
scopo promozionale è interro-
gabile gratuitamente è Echo,t'
che tra i suoi numerosi archivi
ne propone alcuni di grande
interesse per una bibl ioteca
pubblica: Cordis, un gruppo
di banche dati sulla ricerca e
sviluppo comprendente i pro-
geui e i  bandi comunitari .  po-
trà essere utile alle imprese ed
anche all'amministrazione co-
muna[e. A pagamento. invece.
è Ted, la banca dati dei bandl
di gara d'appalto in Europa,
che si lspira ai valori della tra-
sparcîz^ negli atti della pub-
blica amminislrazione.
Sarà i1 mondo delf industria e
degli  affari ,  chi ha l 'esigenza
d i  acqu is i rc  in fo rmaz ion i  per
orientare 1e proprie scelte e
investimenti, ad apprezzarc le
banche dati distribuite dar ser-
v i z i  c o m m e r c i a l i .  S t a n d a r d ,
brevetti, informazioni societa-
rie, dati finanziari, andamenti
di mercato. stampa economica
sono alcuni dei settori in
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cui si è maggiormente svih-rp-
pato un interesse per la con-
sultazione di banche dati. Tra
i servizi più importantl si sono
maggiormente affermati in
Italia Esa-Irs, Data-Star e Dia-
log, ma i loro costi  possono
essere anche molto elevati. La
bibl ioteca, sul la base di una
graduali tà ne11'arr icchimento
della propria proposta, cer-
cherà di acquisire una mag-
giore conoscenza del le esigen-
ze del la propria utenza per
valutare i  futuri  svi luppi del
servizio banche dati, senza e-
scludere le oppofiunità offefie
da i  serv iz i  commerc ia l i .  È
perÒ indispensabile che, nel
frattempo, si giunga ad una
soluzione de1 problema del-
l  appl icazione del le tari i fe che.
in particolare per 1a fornitura
di informazioni di rilievo eco-
nomico, permettano almeno il
recupero effettivo dei costi.ll
E  p robab i le  che ogg i  la  do-
manda di un simile genere di
informazioni appartenga in
gran parte alf insieme di quel-
le inespresse," secondo quan-
to affermano gli studi in base
ai quali la Comunità stessa ha
mol t ip l i ca to  i  suo i  s fo rz i  d l
promozione. Restando nell'am-
b i t o  d e l l e  p r o p r i e  l u n z i o n i .
anche la bibl ioteca pubblica
può assumere un ruolo pro-
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motore della rivoluzione in at-
to ,  funz ionando da  ve t r ina
verso  i l  mondo de l  lavoro ,
verso i giovani e verso la stes-
sa pubblica amministrazione e
conconendo a svolgere un'azio-
ne di svi luppo economico e
sociale, oltre che culturale. A
questo scopo 1a biblioteca do-
vrà compiere anche uno sfor-
zo per promuovefe questo
servizio fra i suoi utenti.
Ma, a fronte dell'impegno n-
chiesto, 1e biblioteche godran-
no anche di una forte spinta
ai lo svi luppo. La partecipazio-
ne al le l iste di discusslone è
u n  o t t j m o  s r r u m e n t o  d i  a g -
giornamento e confronto pro-
fessionale e tramite 1a posta
elettronica è possibi le sotto-
porre ad altd colleghi non so-
1o richieste di documenti, ma
anche problemi di reference.
Prossimamente questo sarà il
mezzo con i1 quale anche l'u-
tente comunicherà con 1a pro-
pria biblioteca.tt La biblioteca
g1obalet6 si ai,vantaggia della
p iù  ampia  par tec ipaz ione:
proprio per questo le bibliote-
che dovrebbero vicendevol-
mente sostenersi, affinché da
c iascuna rea l tà ,  anche da l la
più 1oca1e, possa giungere un
contributo specifico di cono-
scenze e di esperienza.

Elena Boretti

Note

'Cfr .  G. Gnrco,  Af ; far i  on- l ine uia
Inîerneî con Mosaic, "Mc Microcom-
puter", (1994) 141, giugno, p.145-146.
'Cfr .  i l  rapporto Delors,  pubbl icato
nella serie Docrimenti, Com (93) 700
def., Lussemburgo, Ufficio delle pub-
bl icazioni  uf f ic ia l i  del le Comuni tà
Europee, 1993. Cft. inoltrer M. Ceu-
l4Anete, Ezs: uersa le îuloslrade euro
pee?, "Mc Microcomputers" , (1994),
l Jo .  ap r i l e  pp .  192 -198 :  l l  bus i ne : s
Internet, à cura di Giuseppe Caravrta,
"11 sole 24 ore",27 maggrc:1994, p.
1.); La corsa alle grandi reti, ?, crra dl
C.  Caravira.  - l l  sole 24 urr" .  l0 g iugno
f994, p. 19; F. VERGNANO, Autostrade
elettroniche stile Ue, "11 sole 24 ore",
14 giugno 7994, p. f0: C. DE BENEDET-
rr, Per salúarci, riuoluzione informati-
cd,, "L'UnrtìI",1! giugno 1994, p. 2.
r  Cfr .  Commissione del le Comuni tà
furopee. Dg\lll e. Principali auueni-
menti e suiluppi riguardanti il mercafo
dei seruizi dell'informazione eletÍroni-
ca : rapparto annuale 1992, luglio
1993.
' Sui piani per le biblioteche, tra i tanti
conrr ibur i  apparsi  s i  reda per esempio
il Dossier Europa pubblicato da "Bi-

blioteche oggi". 11 (1993). Cfr. inoltre:
C. Dr Brxeonrro, Nútianal aaareness
pafiners: I'Aib sensibilizza lltalia,' Aib
Notizie", (1992), 10, ottobre p. 21.
t  Cf î .  M.L.  RrcclARDr,  I l  Programma
quadro Sistemi telematici e le bibliote-
cbe,  "Arb Not iz ie" ,  3,  m rzo,  p.8 72.
Anche l'azione dell'Aib come Natronal
aq arenes\  partner tJcì ìa Commi 's ione
delle Comunità Europee per la pro-
moTione dell u:o .iell inlormazione
elet t ronica ha subi to d i  recente la
fìres\ione verro un fone ridimen'iona-
mento del sostegno inizialmente Élo-
duto.

" Cfr. C. Basu - C. PETTENAî, La biblio-
tec 'a  u i r lua le :  I  accesso u l le  r i sorse
inJòrmatiùe in rete, MiIàno, Edlfrtce
Bibliografica. 1994 e Reti telematicbe e
seruizi biblíograficl, a cura di A.M.
Tamaro, Firenze, Ifnia, 1993.
- Proprio I'identificazione della telema-
tica come nuovo strumento di demo-
crazra ha fatto sì che i Comuni di Bo-
logna e Roma abbiano annunciato che
da l  *encmbre  9 . {  renderanno acce 's i -
bile a basso costo Intemet ai loro cit-
tadini. Cfi. E ora regole cerÍe l)er euita-
re  i l  Jar  nes t  e le t t ron íco ,  "L 'Un i tà " ,

Cultura e società, 2J luglio 1!!4, p. 3
e  . . .ma Mc- l inh  è  ancora  p iù  g ra t i s ,
"Mc Microcompurer, (1994) 742, Iu-
glio-agosto, p, 1!!.
I CÎî. Internet: piùJacile I'accessct, "il

sole 24 ore". I l mafio 1994, p. 21 V.
Z,rua.r.nrruo, Fare affari aprendo un
conto in banca dati, "La Reptbb)ica",
8 aprile 1994, p. 18; A. MARRoNE, ,i
bel"tà di modem uguale libeùà di paro

ld., "L'UÍtrìr",2 giugno 7994, p. 4: M.
MrccoLr, Intetne\ gli sconti corono sul
circuito telema.tico, "La Repubblica",
Affari e finanza, 17 giugno 1!!4, p.
15 ,.,ma Mc-link è arncora più gralis,
cit.
'Sr-i l ie competenze necessarie a svol-
gere ricerche in linea ha scritto di re-
cente  B.  Loxco,  G ian  Babbeo e  le
bancbe olati.full text, "Bibiioteche og-
g i " ,  11  (1993) ,  2 ,  p .62-71 ,
' '  S u l l  u t i l i t à  d i  T n t e r n e t  i n  r e l a z i o n e
ad un servizio di prestito interbiblio-
r e c a r i o ,  c f r .  C .  A L p r G r { \ o  .  A .  C R r L L r ,
Dal presîito interbibliotecario alla for-
n i I t r ra  de i  documenI i :  I  cspcr ienza
dell ' lstituto uniuersitaria Europeo,
"Bolletrino Ajb, 34 (1994), 2, giugno,
p. 163-183.
t '  Per  r i ch iedere  in fo rmaz ion i :  Cnr ,
Istituto di documentazione giuridica,
via Panciatichi 56116, 50100 Firenze.
t ' Per richiedere informazioni: echo
Customer'Service, Bp 2373, L-1023 Lu-
xembourg.
'i Sull'imposizione di tariffe in un ser-
vizto dt inîctrmazrom affarl, in una bi-
blioteca pubblica che prevede anche
interrogazione di banche dati, cfr. L.
F /\nrj, Bromblt \ business infomatiDn
seruice: a public library fee based seni-
ca. "Public LibraryJournal", (1994) 1,
p. 15-17.
'* Sulf impegno per organizzare un ser-
vizio informazioni affari in una biblio-
reca pubblica tfr. J. H rnrov. Inlorma-
tion for business, "Managing lnforma-
rion", (.1994) manq p.37-38.
-  

C[ r .  J .  5 . r rL  -  F .  CAvpts rLL .  L ih rar ian
in a box: tbe use of electronic mail for
r p [ p r p n e r  - R e f e " e n c e  \ e r v i c e s  R e -
view", 21, (1993), p. 15-18.
'" Cfr. M.B, BArDAccr, La biblioteca del
2000, "Bolleffino Aib", 33 0993), 4,
d icembre ,  p .  423-33,  e  V .  Cour l ,  1 /
seruizio rJi rlocument deliuery, "Bollet-

t ino Aib", 34 (199q,2, giugno, p. 201-
206.

Biblioteche oggr - Noyembre -Dicembre '94


